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TORINO, 22 MARZO 1872. 


ITALIA 


Centomila nuovi proprietari 
in Italia. 


Sollseiti n ragione. del modo. di ass 
atare le nostre finanze, di arrivare a quella 
‘meta, la quale paro dilungarsi sempre più 
da noî, non confidenti nelle promessa che 
ci fanno i nostri rettori intorno ad nn 
‘prossimo migliore avvenire perchè analo- 
glie promesse, non attente poscia, ci fu- 
rono giù fatto, dai precedenti ministri, 
non confortati pore dal miglioramento 
progressivo che si nota nel rendimento 
delle imposte, perchè quel beneficio è sem- 
pre nentralizzato dai crescenti debiti e 
dalle crescenti spese, onde il risultamento 
riesce sempre lo stesso, cioè un disavanzo 
enorme, noî non elamo allietati come do- 
vremmo essere, dall'immenso progresso eî- 
fettunto o che sta per. effettuarsi nella 
cond ‘one economica dello nazione. Noi 
‘accenniamo qua all'ostensione del numero, 
dei proprietari dl terre accaduta negli ul- 
timi dieci anni, grazie alle leggi relative 
allo mani morte, alla vendita. di molti 
Iotti di terreno. La parte dell'esposizione 
del ministro Sella relativa a questo fatto 
è quella che ci fa nutrire le più dolci e 
ragionevoli speranze, perchè da quella 
àiffusione della proprietà prediale noi pos- 
siamo pronosticare non. solo il vero. ri. 
stauro dello finanze, ma. l'aumento del 
den essoro nella popolazione e ciò che è 
‘ancora più importante la sua moralità , 
1a sna dignità, l'amore del lavoro, le a- 
bitudini del risparmio, la virtù della pro- 
Widenza. 

Plinio lagnavaai dielotto secoli ‘sono 
che Italiam latifundia. perdideruit. Ai 
‘nostri giorni nonostante l'immensa ferti- 
Jità di molte delle nostre [provincie , del 
suolo della Sicilia. © della Sardegna, che 
erano già i granai della penisola , della 
‘proverbiale fecondità della Campania e 











della Puglia, di quelle terre della Magna | 


Grecia cho prima della dominazione ro- 
‘mana formicolavano di abitanti, e di cui 


alcune non contenzono ora 50 persone| 


‘per chilometro quadrato, noi abbiamo an- 
cora nopo di trarre frumento dall'estero, 
‘Antiea è la questione se meglio convenga 
la grande o la piccola coltura , benchè 


gli economisti l'hanno risolta. teorica. | 


‘mente in favore della grande, ln quale 
cartamonte, ove sì compia a dovore, dà 
un prodotto netto anperlore, Ma in Italia 
vi furono sino a questi ultimi tempi. va- 
stissime proprietà quasi senza coltura, oli- 
de possiimo dire che non ricavavamo che 
noa minima parte de'frutti che possono 
‘somministrare. Furtuoatamento questo 
solagorato stito di cose sta, per cessate. 
Il più difficile stwa nel cominciare, nel- 
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(Vedi n. 81) 


APPENDICE 


MENTORE E CALIPSO 


Romanzo 


Carttoro IV (Seguito). 


Lo zio d'Enrico cercava il modo di cam- 
‘biar discorso, ma con quel benedetto dot- 
tor Macchia non era si facile fargli la- 
solar di dire cosa che aveva in animo di 
ppifferare. 

— Quella brava signora, continuava 
egli, è tutto religione e carità. La non 
pi contenta di spendere nn tanto delle 
nuo rendite a sollevar le miserie, ma sn 
impiegar bene quel tanto. Va essa stousa 
@ visitare i bisognosi, e insieme col soo- 
corsi di denaro, di roba, colle commis 
Rioni di lavoro, reca il conforto delle sna 
Parola, la saviezza del suol consigli. 

Queste parole non paryero dispiacere a 
Carlo Gemmatt. 








l'aseninulara i capitati nocessari nila com- 
‘pra ed allacoltivazione dei terreni, netta 
formazione di associazioni chie. potessero 
‘mpplire all'impotenza ed all'infingardia 
‘dei privati. Ogni anno noi vediamo sce. 
maro sensibilmente: questi ostacoli, o di 
beni sottoposti alla mano morta se ne 
sonò già venduti per 500 milloni , divisi 
in 81,000 lotti nella penisola © 20,000 in 
Sioilin, 

I beni di proprietà. delle corporazioni 
tion danno che mn. prodotto infimo verso 
di ciò che si può aspettare: da essì, per- 
ché manos lo) stimolo, dell'interesse per- 
‘sonale, e l'amore della famiglia. Imoltro 
quando i beni sono posti in commercio è 
specialmento ‘quondò71e transazioni non 
ftono difficaltato da soverehio ed inutili 
formalità, da tassè esagerate che allon- 
tanino i compratori , da leggi oscuro ed 
intralcinte, specialmente quelle che si ri-| 
feriscono ai vincoli ipotecari, che. ren-| 
‘dono incerta 1a condizione degli acquisi-| 
tori, tendono sempre naturalmente a. pas- 
nare nelle mani di chi sa e può più van- 
taggiosimente. sfrattarli. -Il magistrato, 
il medico che possiede nn podere lontano] 
‘i non più accudire si risolve fncilmente 
x venderlo © chi ha cognizioni agrono- 
‘micho € tempo dn impiegare trova un'u- 
tile specnlazione nel comprarlo. Guada- 
gnano entrambi e guadagna con essi la 
‘società, per.cui si rende disponibile una 
copin maggiore di prodotti della terra. 
Ora ciò non accade quando o per vincoli] 
fidecomminsarii o per inalienabilità delle] 
terre proprio della Chiesa o ‘di altre cor-| 
porazioni i beni restano, sompre nelle 
‘tesse ninni © spesso nelle, mani. di ohi Ti 
lascia miseramente deperire. Il perchè la 
legge ha snpientemente provveduto allo 
scioglimento dei vincoli. fidecommissarii, 
propriî di una società che aveva altro 
basi che la presente e ceasò la personalità 
| eivile di alcune corporazioni, le quali, a 
differenza degli individui, 1 quali posseg- 
gono in virtù di un diritto inerente loro, 
qual è quello del lavoro e conseguente. 
mente. dei prodotti. del proprio lavoro, 
non ripetono la oro esistenza che dalla 
legge civile. Lo Stato quindi abolendo ls 
corporazioni (ben ‘inteso, compensando 
gl'individoi deî danni), usa di un suo di- 
ritto e succedo nei beni delle! corpora- 
zioni medesime, nella stesst. gulsa che 
eredita i bonî di coloro che muoiono senza 
testamento o sonza eredi legittimi. 

Tuttavolta la società non guindagne- 
rebbe nulla se non accadesse altro fatto 
che 1a sostituzione dello Stato alle cor- 
porazioni abolito. Mancherebbero sempre 
i benefizi derivanti dallo stimolo dell'in- 
terosso privato, e dal passaggio dei beni 
nello mani di coloro ole li sappiano far 
Valere. Lo Stato non, è niente. miglior 
‘mansaio ‘che i ricchi sfondolati che oziano 
nello capitali, 0 i frati obe aî danno alla 
vita contemplativa o ad altri ufficii pro- 
priî della loro professione. Tl meglio 

















Macchia guardò l'orologio e cambiò 
tono @ discorso. 

— Cospetto! È già tardi. Ho ‘alcuni 
altri malati che mi promo di vedere; e 
‘quì per ora non ci abbiamo nulla da fare. 
Inoltre, per quanto îv mi vanti instan- 
‘enbile, un po' di riposo , dopo ‘la notte! 
vegliata, non mi farà male, e voglio es- 
‘sere di bel nuovo fresco e disposto per la 
ribotta di questa sera. Giusto! Ho sen- 
tito con molto piacere, caro signor Luco. 
‘sta, che ella puro sarà uno dei nostri. 

Eutico di nuovo arrossi leggermente. 

— Una ribotta? domandò lo zio Carlo 
col tono d'una curiosità sbadata. 

— Sicuro ! Rispose Macchia ridendo : 
una piccola orgia di cattivi soggetti di 
don (ou; una cena di genere reggenza , 
che offriamo allo virtà del corpo di ballo 
del teatro regio, ed ai meriti di qualche 
traviata dell'alta scuola... Sicuro! Ci di-| 
Vertiremo come pazzi... 

— Quali sieto : disse Carlo asciutta 
‘mente. — E ta ci vai? domandò poscia 
‘ad Earico, 

— Mi ci hanno invitato... : rispose; il 
(giovane impacclatello , quantunque non| 
volesso Iasciarlo scorgere. 

— Ed ha fatto benissimo ad accettare, 
‘caro signor Lacosta; disse Macchia con 





‘delle sostanza dello Stato ss lo divorano 
4 suoi agenti, i quali. non hanz0 alcana 
preocenpazione dell'avvenire, come î padri 
di famiglia, e solo cercano di sfruttare 
quanto più possono e comechessia fl pre: 
‘sente, anche a. scapito del capitale. Il 
perchè lo Stato che si è reso propifetario| 
Îdef boni delle corporazioni non lia che a 
ripartirli nel modo migliore e a ven 
derli, © il profitto che come ento morale 
ne ricava sta nelle contribuzioni dirette 
clie potrà imporre ui predetti. beni e 
nél maggior rendimento che il fatto me- 
desimo cagionerà, nelle indiratte,, come le) 
tasse: di successione, i diritti di registro, 
i dazi d'importazione ‘salle materie che 
servono alla coltivazione @ conto altri 
mezzi indiretti. Lo Stato deve in tali 
vasi solo curare di porre in commereio i 
predetti beni in proporzione dei. capitali 
che si saranno potati accumulare, affincliè 
e non cadano essi in mano ili chi meno| 
li possa fat valere, ela ‘grande abbon: 
danza delle offerte di quei beni fatta ad'un 
tempo nen li faccia soverchiamente. rin: 
vilire. Ma:ogli pare: che i timori conce: 
pit da prima fossero esagorati, poiché | 
beni si vendettero generalmente a prezzi 
ragionevoli, e, come abbiamo visto, non 
maned la quantità delle domande. 

Di diversa natura etano in Italia 
beni sottratti alla \pienn proprietà pri» 
vata. Qua erano fedecommessi,, là enfi- 
teusi o; heni indivisi goduti com pascolo 
dal pubblico 0 danti quindi. searsissimo 
prodotto. Circa un quinto della fertilis- 
sima jsola di Sardegna era composto di 
ademprivi, che erano di tutti edi nes: 
sono e il enî godimento ern_ inoltre so: 
vente causa dî sanguinoso lotte. Di que-| 
sti ademprivi negli ultimi dieci anni fu- 
rono aggindicati ai privati dei beni per un | 
Valore dî 17 milioni. Speriamo sia omai 
risolta questa spinosa questione che venne 
tante volte sul tappeto e su onì tanto si 
discusse nel Parlamento Italiano. DI a- 
naloga natura era la questione del Tavo- 
liere di Puglia. Fu essa bensi sciolta in 
principio, e per la legge de' 26 febbraio 
1865 si lasciò ai coltivatori la facoltà di 
rendersi pieni proprietari con pagamento 
‘graduale del fondo, ma. nei primi anni 
pochissimi furono quelli che ne profitta- 
rono e quel ricchissimo terreno ben poco 
ancora profitava. Il Tavoliere comprende 
un'estensione di terreni saperiore a 300 
mila ettari, che non erano posti in com- 


























lioni. Le liquidazioni accentate dal 1885 
a tutto il 1870 non evano che 398, l'am- 
montare del canone 789,540 lire. e il 
capitale, iu ragione di 22 annualità di 
canone, 17,365,402. Le nocertate od in 
corso di ucceriamento ai 31 ottobre 1871 
‘salgono a 1435, pel cauone a 1,572,445 
e il capitale di 3,059,790. Solo I ml 





le loro dimands di liberazione. Si sup- 





‘enfasi. Gli è in cotali adunanze che un 
giovane impara Îl mondo e la vita. 
Sicuro ! 

Si volse al dottor Carlo che aveva fatto 
la faccia più soura e più seria del solito. 

— Che vorreste fare 10 zio brontolone 
@ moralista delle commedie ,, caro Gem- 
mati? soggiunso facendo Iucticare i suoi 
denti nell’usato risolino. Non è più di 
moda. Oggidì gli zii gareggiano coi ni- 
poti nel far' pazzie e dinno loro. l’esem- 
pio del come's'ha da intendere allegra- 
‘mente la vita... Voi non siete di questi, 
io so. Tattavia non crederemmo alla vo- 
‘stra severità di burbero sermocinatore 
tal parte non ai conviene affatto all'am: 
bile carattere che vi conosciamo. 

Carlo: cancellò dalla sua fisonomis la 
‘ombra di preocenpazione e di malcontento) 
che l'aveva oscurata. 

— Aveto ragione, disse: c'è molto da) 
imparare in quelle adunanze; ‘con simil 
‘geote, per un giovane che sappia. riflet- 
tere. Ricordati, Enrico, che tutte quelle 
‘giovani, fmpertinenti, impudiclie bellezze, | 
iu mezzo allo quali ti troverai, avranno] 
tutte un domani uguale, o: poco meno, al 
‘quello di questa miserabile che ti sta di- 
‘anzi. 








‘mercio e i possessori ntilisti di esso non| 
davano che un canone annuo di ? mi- 


nimi coneuarii nou presentarono ancora 








pone chie il' loro numero sia 1150 








I benefizi delle. nuove provvisioni st 
fecero sentire specialmente nella Sicilia , 
ove più che. altrove incagliate, sutto- 
Posta a vincoli degni doi secoli barbari 
‘era Ja proprietà. Se non si poté emanti- 
parla onninamente ,, sì fecero almeno dei 
grandi passi in quella vin dando in en- 
fitesi delle vaste estensioni di terreno , 
grazie a cuî 188 mila: ettari formanti 
8160! poderi, farono divisi in/20,000 lotti, 
resi alla cultura ‘e danti al tesoro un 
proventu annuo di 5,800,000 lire. Il ri- 
‘sultamento di questa nuova divisione della 
proprietà in Italia fa specialmente utile 
perchè una gran parte dei terreni venne 
in potere dei coltivatori medesimi , cioè 
‘di coloro che sono în grado di ricavarne 
il maggior profitto possibile. Di pari 
passo colla divisione dei terreni vanno i 
migliori metodi di cnitura e le bonifica: 
zioni, ed a questo. riguardo-cita il Sella 
un fatto molto significante. Nel 1851 non 
fu sporta che una dimanda d'irrigazione, 
nel 1870 le concessioni di acqua a quello 
scopo salirono a cinquanta sei. Noi pos- 
siamo con. buon. motivo sperare che ]ì 
pregresso non si rallenterà in avvenire 

[Rimangono ancora'a vendere molti beni, 

ma la ricchezza ingenera ricchezza, come 
la miseria non fa che cagionaro nuova 

miseria. Lo. spirito di associazione sii è 
anche portato negli ultimi anni sulle im- 
prese agricole, le più sicure, benchè. non 
tanto promettitrioi di subitanei o lauti 
profitti. Le società. potrebbero quindi con- 
sorrere coi privati nello sfrattamento dei 
beni che vengono quasi resi alla colti- 
vazione. Non v'ha nulla che tanto dia il 
‘sentimento della dignità personale e renda) 
‘affezionato l'uomo al proprio paese quanto 
la proprietà, come non v'ha classe patu- 











ralmente meno vaga di sovvertimenti ole 
‘quella dei proprietarii. di terre, onde tutti 
i buoni cittadini. debbono avera interesse 
la promuovere questo miglioramento che 
[cambierà l’aspatto di una gran parte delle! 
nostre. provinoie. 





ATTI UFFICIALI 











AI. it Re dal ministro della pubblica istrazione; 
‘lie approva lo Statuto del R, Collegio di Mu 
‘ica di Napali 

2. 11 tento dello Statuto, anzidetto. 

9. Nomfuo e promozioni nell'Ordine eque- 
tro dell Coroma dIta 








CRONACA CITTADINA 





Il ministro Fournier è 
corrente, alle 4 40 pom, e prese alloggi 
‘gruudo ‘albergo d'Europa — riparti alle 4 
di fori matri 








— È vero! Giusto! Esatto quasi come 
‘un calcolo matematico! Eselamò il ga- 


laute dottore ridacchiando. Ma io sono 
dell'opinione Blosofica dell’Orsini di Fe- 
jee Romani di buona memoria: 14 Non 
enriamo l'incerto domani, se quest'oggi 
u' è dato goder, m E la vedrà un' oggi 
‘abbastanza allegro e piacevolo, caro si- 
‘gnor Lacosta, da non ‘aver voglia di pen- 
Sare al pol... Venite voi, mio. carissimo 
Gemmati? 

Stavano) per avviarsi, quando la mn- 
lata, a cul da qualche minato nessuno 
badava, cominciato ad agitarsi più e| 
più, ruppe în nn grido, e si diodo a spa-| 
#imare in un accesso di sussulti convolsi, 
penosissimi a vedersi. Tutti lo farono in- 
torno; ma nulla si aveva sotto mano da 
tentare di calmarne le sofferenzo, nè acqua 
(stilata di erbe, nè quella triaoale , nè 
pure una goccia d'aceto, 

Macchia disse alla Veronica corresse 
(alla farmacia per un cordiale: e la donna 
rispose ch'ella non ci aveva punto. de- 
nari. 

— Eh! andateci tuttavia, chè il aîgnor 
Lmponi farà credito: esclamò impaziente 
il dottore. 




















per 


‘on un banchetto l'onomastico di S, M. 








‘ Estetlon, — Domenica, 24 del cor 











1 rente mese; alle ire 2 pom; Îl prof. Castro. 
E I 
affermare, senza tema di errare, chelfezione di estetica sulla Dima: Con 

quella grand’opsra di affrancazione surà| > R, Acondemia d' 

tosto compiuta. di Torino. — Domenica, 





‘ora 9 antim., presso l'Orte sperimentale della 
Grocettà iuvrà. lungo la 8° ‘ioziono del corso 
pratico di irlinticoltura date dal. professore 
G. Rita sull'argomento: Dimostrazione: delle 
‘parti prinvipali della vite, — Swa appli 
ione per mezzo delle talee; innesti; «co; — 
iantagione della vite. 


 Comizio agrario del Circon- 
‘darlo di Torino. — Questa sera, venerdì, 
alle oro 8 pom. avrà luogo la solita conferenza; 
Ha continuazione el tem Società operati 
‘igrarie — rolatore il sig. avv. Garelli dott. 
‘agg. Alessano. 


‘© Monumento a Germano Som- 
eiller, — 40" elenco oblatori. — Di 
ione generalo delle ferrovie, dell'Alta Italia, 
L. 1000. 

Deputazione provinciale di Firenze, 1; 100, 
Comment: Torelli prefetto di Venezia e se 
aatore del Regno, Li 90. 
Società di Wutuo eoccorto e insegnamento 
[fra gli operai «d operaie di Arezzo, Li; 95. 
Raccolte dal sig: Direttore dell'istituto:con- 
vitto Debenedetti fra i professori dell'Iatitato 
‘medesimo, Torino, L. 8.50. 

Raccolte in reno alla Società operaia di Mi- 
i (Vesieaia), 28 81, 

Ormiane dî Viiladeati (Alessandria); L. 20; 
da vari. proprietari di Viludeadi, Tu 1a — 
Totale L- 94 
Le vecchia Società operaia di mutmo sos 
‘corso è di istruzione di Racconigi, presioduta 
‘dal sig. Mosca Carlo, L. 15. 


< Associazione, di mutuo soc- 
‘corso fre i soll'ificiati, caporali e soldati. 
ueata Società ha deliborato di festeggiare 
me 

deo I'Re di Spagna suo presidente onorario. 
Il pranzo avrà luogo domenica, 81 correnta, 
‘llé ore 4 112 pom, alla. trattoria del. Varo, 

sita ju piazza Cavour, N. 1. 

Taoci che desiderassero intervenire, dovranao 
farni.iscrivero alle sede nociale, via Bogibo, n. 
23, dalle 7 alle9 112 pom. néi giorni feriali 
din quelli feivi dalle 9 112 alle 4 pomer. 
non'più tardi del giorno 20 sterso mese, e rie 
tirare il rispettivo biglietto mediante il paga 

‘mento di L: 6 50, prezzo fissato pel pranzo, 
Colla circostanza Ia Direzione previeno i 
soci tutti che a datare dal 1° pi v, sprile, la 
sede socialo viene trasforta in ‘via Gaudenzio 

Ferrari, n 9, piano terreno. La Direzione. 


‘L'educazione popolare. (citi 
sputro. l'abuso, dello armi). — La guarta re: 
Gita Mata pe cari ento Sica Orologi 
al tentro Rossini domenica , 24 marzo 1879, 
allo ore 2 pom, preci 

La comica Compagnia Plemontess di T. fi 
lone e F: Ferrero , esporrà la popolare com- 










































‘îedia in 8 atti, di' Giulio Serbiani: Un sciv= 
pero. 
Indi lo scherzo comico del cav. Federico 





Garelli: La gadia del merlo. 
Prezzo dei biglietti d'accesso alla 1° galle- 








Ta Gazzetta Ufficiale del 19 marzo reca: |ria, L. 1, quelli delle nedio chiuse nella 1% 
1, Un regio decreto (1. 713), del 14 galleria, Li 2, 
gentaio, preceduto dalla Relazione fatta a.8.| So ne fa la vendita all'affzio di segreteria 








della Società. (palazzo Carignann) sino n 
bato sera, ed al camerino del tentro Rosini, 
‘Del mattino di domenica, 
1 biglietti della plateo e della 2° © 8* gal: 
loria si distribuiscono tutti g-atuitamente 
(ci dal detto, uîizio di segretoria , due giorni 
frima della recita ,, cioé & tutto Yenerdî, 
corrente marzo. 
Per la Direzione 
TI segr. M, Pacaxo. 


Panorama delle Alpi. — Quinte 
volte passeggiando nei dintomi di Torino, o 
meglio posti sa d'uno delle esrinenza © pro- 
montori. della bella nostra collina contem 














Pottabiglietti: ma in quella s'udi ‘all'u- 
solo rabbattuto della soffitta na picchio 
fatto colle nocche delle dit 
— Avautil disse Macchia. 
E, l'uscio apertosi, entrò un domestico 
in piccola livrea, 





Caritoro V. 


Erano già passato le otto. Le tenebre 
‘erano venute diminuendo, e pei vetri ver- 
zegnoli © spalmati di polveroso endi- 
ciume, filtrava a stento una debole luce 
pallidastra. 

Il domestico si fermò sulla soglia, e 
‘domandò: 

— È qui che si trova una donna gra- 
‘vemente ammelata, che chiamasi la Zoe? 

— Si, si, gli è qui: rispose Macchia 
von tono di buon umore: venite pure a- 
vanti, Tommaso, 

E poi, rivolto agli altri: 

— Che cosa vi dicevo? Che la buona e 
brava signora Baldelli non avrebbe. di- 
menticste le mie raccomandazioni... È un 
[angelo quella cara signora!... Sicuro! Quo» 
sto bravo giovane è sto domestico. Sono 
i soccorsi che arrivano. 

—1 sogcorsi di Pisa: 











mormorò fra | 





Enrico fu sollecito di recar la mano al 


denti Carlo Gemmati 
















































































plando 1a mirabile: enteny di, monti che cî se- 
vara dalla ranoin e dalla Sviszera non 
amo desiderato di convacere il ‘anme. delle 
etto cli superbe si ergono sulle altre? Quante 
Folte ton abbiamo desiderato 

quéi monti sui quali areramo futtò unt escure 
sione! Quaute volte noi doremmo. tacera ed 
‘anche arrossire guido il. dotto, forestiere ci 
miovova qualche interrogazione anlia bella co- 
ron che circonda îl nostro Piemonte? 

Quante volte non abbiamo invidiato la $tix- 
zeta lu cui ogni giogala d illustrata, ogni 
Dtuto di vista è vitratto per solleticare la cu- 
iubità del torista 6 dell'alpiiistà? 

07 questo desiderio di vedere: lo nostre 
‘Alpi illustrato ba provvedato il Club A 
pubblicando, coll'apera privcipatmente degli e 
(pregi proî. Bartolomeo Gaatalti pittore Gill, 
































tin panornma stupeninmento disegnato è be-|i 


nissimo cromelitografato dai fratelli Doyen: 

In questo; panorama lungo d metti, 0 
stà, ogni punta dall’Argenticra al Mu 
fedilmente disegnata, tratteggiato dipinta e 
porta seritto sovra il suo niouve. 

II panorama del Club Alpino serà il più 
bello ed interessante oronmeto delle 
giaturo dei nostri colli, È nelle belle. mn 
mate, e negli apleniidi tramonti darà cecasione 
‘al piacevole ed istruttivo clmpito di fnre una 
conoscenza ma. po' migliore coi nostri monti , 
(collnostro) puese. 

Questo panorama è vendibile dal librato] 
Beùf; ‘via. Acondemia Albertian, al prezzo di 
L. dò, 

‘ Gran Bogo. — I Cavalisri dell'Or- 
dine: sono convocati in adunanza generale nu 
‘ita sera, venerdì 9 tonrzo, alle ore! note Jre- 
cisé iu una sala del Cirsola degli Artisti. 

TI Gran Mastro. 

















Morti dentbiciati all'ifiio dello stato civile 
il giorno SO marzo 1879 

Carpinello Francesto, d'anni 75, di Piossasco, 

paccucebiore — Colouio Bello; sd. 45, di 


Ssviglinno, negoziante — Pit 5 iinori di 
A 








Niscito dichiarate all’uffizio dello stato civile 
il giorno SL marzo 1872 
Maschi 10, femmine 19 — Tutale 20, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul livello del mare, 

91 marzo 1879. 
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a907|4 68 8818413 d. ‘ner. n. 
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790O| + 70/117] 2316/22 N10 d, copert. 
iron | 3a | inlimlsno 1. Lio 
Srik+ S6 98 | e7as20*:N Ed. copert 


tpom| ep | op.|sr| so as sn 
723,94 TAI 81 | 4118197004, copere. 
tpom| sn |ap (aniono si ar 
12964 44 49] 701s17:NE depone 
Temperatura esterna al U minimi + 1; 
nord iu gradi centesinali 7 masslna 5- 90 
Acqua caduta. mill. 0.0 
Mizima della notte del 99430; 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Loipo medio di Roma). — +8 marzo 1572. 
Nuscera del Molo , ore 8 18— Passgzio 
al meridiano cre 19/96 — Tramonto 6.54. 
Nascere della Lmma 4 59 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 11 di sera, 
Tramonto, ore $ 50 matt. 
Giorno della Luna 14°. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sedia del 20 marzo. 

Presidenza del Presidente Bianeheri. 
La seduta è aperta alle ore 11 #0. 


SÌ accordano (rari. congedi fr cul uno di 
due mesi. all'on, La Marmora per motivi di 
salute. 


Pasini svolge la sua interpollanza contro 


























Il servitore, infatti, ‘recava al braccio 
‘un cestone pieno di mianicaretti, brodo, 
gelatine di carne e di frutta, una botti: 
glia di vin generoso: c'era il snperfino, 
nulla di quanto fosse necessario a quella 
infelice. 

— Appena tomata a casa dal ballo, 
‘disse il domestico, la padrona ha ordi- 
nato recassimo qui questa roba. 

— L'intenzione è stata bnona, anzi 
buonissima: saltò su Gemmati con. quel 
‘uo sorrisetto ironico; ma l’effetto non vi 
corrisponderà in ugual misura, Che cosa 
ha da farsi di tutto codesto nna mori. 
bonda?. 

Macchia lo interrappe con vivacità, 
parlando al seryo, 

— Bene! Benone! Benissimo! Direte 
alla vostra padrona, Tommaso, che _il 
‘suo soccorso è stato come un dono della 
Provvidenza... 

Si volse verso Enrico per dire quasi 
ra parentesi e clandite, con accompagna- 

nto di risata: 

To, che alla Provvidenza ci credo 
quadratura del circolo... Ma 
îche cosa al mondo che pesa 

l'idea di quella falsa in- 

“x pei romanzieri e dram- 

“i a trovare uno scio» 

















Î'oraria ferroviario attalmantà ia ricore. Di 
(che è molto dannoso all'Alta Italia e segna: 
tamentà a, Venezia, Cogli orari prima vigen 
ai guadagnava tutta, la giornata dell'arrivo | 
Souza perder. quella. della partenza. Attual: 
tenta si vello verificarsi, là stratià. 

she. Te. corrispondenze che! partono dall'Alta 
Îtalia cinagono a Parigi € a Vienna prima di 
‘rrivaro a Roma, 

Muyvs rimprovero per il treuo che è stato 
'Soppresso, e ‘dico ele non solo uno, ma altri 
due no. occorrono, 

Concindé osserrano, che è stata. ri 
sofuta miglioro la lmea di Falconara, 
De Vincenzi (miuistro dei lavori pu: 
ici) dico! the sono, staté migliorate tutte le 
‘corrispondente Ìnterne. LN sophiessicne di al 
cuni treni va attribuita aile condizioni spoe]ali 






























i chi si trovano alcoue linee. JI Govarno fu 
emsigliato dij suoi ufficiali intelligenti di ciò 
che concorio la amministrazione fe 





quando stabili quella soppressione. 

Osuorva, essere impossibila che la linea dille 
Romane sostenga il transito di tre tr 
giornaliori. 

Lx linea. 








i Firenze in parto fu restaurata; 


| i parte:lo; sarà fra lireve, 


Tn ogni ‘modo sì gùadagnerà orto na inf: 
gliornineito sensibile nello stato lello ferrorie 
Stino la Commissione d'inubienta acrà pre: 
seutata Ja sna relazione. 

Li'vratore coutinua a; parliro: senza che la 
Camera presti molta atteuziono ai suvi detti, 
e fivisce ol dire che la Chimera Atessa giudie 
Ghes 

Pasini iichiara non esere. soddisfatto 
delle: spiegazioni fel’ ministro (Agitazion 

De Vincenzi (unite dei favori pub 
Mic) replica all'onorevole Pasini. 

Gibelll dice essero. gravissime Je cont 
dette dal ministro sulle ferrorie, cchieds che 
Li Comera se ne )oceupi (Agitazione?) 

Pres, (serva all'onorevole. preopiunite 
‘lt il sm buon senso dovrebbe avvertirlo cone 
per ora tal cosa sin impossibile: 

Broglio presenta la relazione sul pri 
getto di leggo per la soppressione delle 
soltà di teologia. 

Pres, L'ordine del giorno veci il sagnit 
‘Rella diacussigne sni provvedimenti finanziari 
Là parola spetta newpre all'onurevole talatore; 

Minghetti (relatore), dopo avere lrere 
mente riassunite le coso detto ieri, 
spondere alle obbiezioni dell'on. 
Ieepiugendo specialmente i suoi. rimpreveri 
sul tuonopelio ferroviario, dice ehe il Gorerno 
nostro fece quello che. fecero. altri. Statj , © 
Regie nelle sue relazioni colle. Svoletà ferro. 
'riarie quella vin che le condizioni mostre gi 
fiuponevano rell'iuteresse pubbli 

Raccomanda al. Ministero l'estensione del 
eredito finanziario ni magigiori istituti, accor 
[dandosi alquanto su questo proposito con l'on; 
Sérvallo. 

‘Risponte all'onor. Mezzanotte che l'inmento 

radatamente verificatosi nolle condiziii del 

lancio devesi alle condizioni del jazse e del- 

Dice elia non ni pid contestata 11 
mento progressivo della mostra situa- 
ziose fimauziaria, Dimostra fnfoflite le con 
geituns e le dedazioni dell'o; Majorana, "II 
iovimento:esonqmito accresciuto prova che il 
sistema finanziario mon o inceppa. 

Combatte contro l'on; Branca l'aumento delle 
Banche bipolari. Le Casse! di risparniso setto 
'suficienti; 51 loro sviluppo contintò' prova © 
la legistazione non dauueggia. gl'iuteresai del 
(ceto. operaio e della piccola borghesia. 

Difende dalle critiche dell'on. Seismit-Dada 
l'astministrazione degli ultimi dieci nuti; Ri- 
corda quanto si è fatto in questo periodo; sa: 
reblie stato Impossibile. l'otrenerlo! senza re-| 
care aggravii al bilancio; essi furono tutti im 
posti dille condizioni stravniinariamente coce: 
rionali, in cui ci trovano, 

Sarebbe orgoglio per parte dci moderati i'at 
tafbuirsi il merito esclusivo. di tutto; tutti ii 
(distintamente concoreero, L'Italia dere il co 
pimento della sua muità. ‘all'opera di tutti i 
Suoi figli, sopratutto alla magunuinnicà del suo 
principe. 

Fu però la politica del: partito malerato 
‘quella cha trionfi, che suporiti tutti gli usta- 
‘Coi ci condusse alla. meta: con mus diversa| 
litica oi non saremmo oggi ‘a Roma; (08 ‘ 
VAL sinistra). 

Censura la politica. dell'o. Rattazzi, del 
‘quale dice che d forza di afimare lo idee slugge 
(a cutei i porci, 

L'Enropa el chiede usa garazia di pio: 
gresso savio e ordinato ; potrà sulu darla per 
l'vveniro Îl partito più ‘essenzialiuente con- 
‘ervatore,. (raro. 

Noi non siamo avversari delle riforme, le 
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glimento, sì è una signora bella e cati: 
tatevole... Sicuro! 


Continnò parlando di nuovo al servi 
— Ofanifestatele tutta la nostra ammi- 
fazione — tutta la mia —perehè, stanca, 
pieno ancora il capo del rumor. della! 
festa, ella, por prima cosa, invece che sì 
proprio ripcso, abbia pensato a quest' 
pera di beneficenza. Gli è a questi tratti 
‘che si conoscono lo anime elette, quelle 
‘che possono chiamarsi veramente angeli 
in terra. 

Il domestico guardava.il dottore con 
occhi larghi e bocca spalancata; Jlacohia 
mostrò i denti nel suo solito riso e sog- 
giunse: 

— Ma passerò io stesso ad esprimero 


alla signora i sensi che desta il suo no- 
bile atto. 


Ammiratrice, al pari del dottore, di tal 
« nobile atto » appariva la. Veronica, che, 
fatto un po' di luogo in quell’armadio in- 
gombro di tanti e si diversi oggetti, vi 
veniva riponendo ogni cosa che era con- 
tenuta in quel benedetto cestonie, e su eni 
lanciava certi sguardi pieni di tanta co- 
pidigia, che ben facevano prevedere a chi 
tutta. quella ghiotta roba avrebbe fatto 
buon pro. Ed era sopratutto la bottiglia 


di vino suggellata che attirava gli occhi 
‘commossi ia, 















mala | 


| respinge s1nalunque veto cho/ now e 











vogliamo nmej, vogliamo però che stano ri: 
forme ben pimderato, per essoro atabili; per- 
«ls sappiamo ‘che il peggiora di/tutti i vizi 
‘Amministrativi @ l'iocabilità, 

Quali sono lo vastro iloe in materia di 
viné 2 dice, Hvolto all sinistra, Quali sono 
È concetti dell'onor; Rastazki riguardo all'or- 
Lînninento dei comi? Noi non Îo saipiaino € 























lo suppiamo perchè, rempre maestri di ri- 
nel campo (delle ttorie, quarido si è trat: 
tato di metterlo iu pratica "Moi avete snputo 


mettor fuori mulla dî concreto, 

La questione roligiona: parve quasi d'impae: 
‘io all'on. Rattazzi egli verrete. quast.er 
srno ‘tato rilevato. (Draco); 

Non, piò della. questione religiosa fu 
tn espedicite (fiunuziario, come uel 1 
leggo del ‘1807. non‘ *Vogi 
Jesge sulle guarentigie è la 
Hatci. Ja, golizione. Io attendo con fidticia la 
leggo generale. p 
visfimo, che negiio 

To ti riduci elle. noî otterremo suogli 
‘nenti Vella questiine) religiose, della sog 
zine della Chea, dallo Scatd, nella Ieri 
Le ilere vazioni. dovranno seguirci 6a: questi 
nnt: (Beato); 

Noî seguinm, concor; la politica estera dll 
Ministero. Quanto all'interno |. vogliamo che 
cessi la separazione: fra la destra © il centro, 
ione: sora il Ministero) Laure, 0 cho stri 
costitieca Aunlmento (nella maggioranza, 
‘Mila fd essere garanzia Ul'octi 
irteso jer l'avvenire 

L'oratore concludo: diceniò che la Commis: 
alone ‘nccetta le dichiarazioni del dlini 

edeno Imoni_ i provvetimeiti fi 


























o di ivo 











cia nel Miwistaro. (Bravo? Agitezione vivis- 
Sia). 

Molte vocf; Voti! soul 

Presidente. Essendo domandota la chin- 
Sura, a petto ai voti. 

È hpprovata.. 

La Camera è unnierosissima, Continua nua! 
‘agitazione vivissiina jier vari minuti. Il ji 
sidente minaccia di cnoprirsi, 

Mezzanotte è Majorana Calata- 
litio iu mezzo ai rumori di tutte Jo parei 


| purliso per fatti; personali. 





Pres, dà lettora dei vati, ordini del 
‘gioruo preseutati, © si fa luogo al loro svol 
Simeto. 

Paternostro Francesco svilge il 
‘suo oriliie del: giorna, (col quale vorrebbe ai 
'spenidere Ja discussione: degli articoli del pre 
etto di legge e degli Allegati fuo ‘alla die 
scusalie el Dilaucio deliticivo; 

Tosennetli pr\pone e svolgo il seguente 
ordine del giorno = 

«La Camera; poco sil 
(del Ministero, passa all'crd 

L'oratore è doleute ri dovere sucora. nun | 
‘volta dai banchi di destra combattere l'attuale 
Afiuistero, ma erede ntilo, ‘necessario, che si 
dliacutauo le censure meritate dai ministri. 

Dico che dopo sì modo di presentazione dei 
piicrvestimenti, il Ministero devo cadere, Parla 
della composizione della Giusta e del suò 0po- 
fato, LI pinuo del Sella È completamente wru- 
mato, il ‘sto omptivas ha perduto le ruote, 6 
dio sarebbe auileto Avanti 40 rom focso tto 
tratto la pazieutissiai buoi. (Zlarild). 

Dice che a iestra avrà fatto uu altro buco 
ell'acoua #e il Ministero rimarrà. (Applons 
là sinintra). 

Timprovera al Alinlatero di aver cambiato 
affatto sl suo programa sulle econcmie, e fa 
là critica iella, condotta. dei siugoli 

Dice 6h rimanendo; ancora. l'on. Correnti 
tiel Gabiuetto,.fivo. gli spazzaturai avraiuo le 
cattedre, (Zlarità). 

Il Ministero now jonugurò il: sistema fro- 





































nesso ilella moralità. Si Iasciano gl'insoguanti 
razinalisti, bandire dallo cattedre Je più per- 
icicse teorie 





Uno, professaute |ubblicamelità. l'atrissao, 
ebbe una cattedra nel liceo di Napoli. Dopo 
recluiui del geuitori degli aluuni, fu dall'uno» 
tirate Correnti Jromoseo all'Universita di e: 
cen. 

Critica i cambiamenti militari, accuaando il 
iniuistro della giieira di aver di 
I'escrdito. 

Condanna lo amministrazioni 
giudiziaria. 

Critica pure acerbamente l'amministraziine 
finanziaria; dice cho il Sella ju tutti i suoi tti 
ni miestra. poco ispirato nl rispetto dovuto 
Parlamento, che il suo cperato sì può  difen- 
(dere legalmeate ma nou moralmente;; parla el 
paluzzo da costruirsi per il ministero dello fi 
Hiauge, cèusurazido auche per questo intto Ja 
Gondotta dell ministro Sella, 




















Ma la giacente, assalita. da un'altra 
‘sonvulsione, cliiainò di nuovo a sè l'at- 
tenzione degli astanti con un grido. Ve- 
tonica propose di subito stappar la bot- 
tiglia e dare alla moribonda nna goccia 
‘di vino; ma i medici giudioarono migliore 
in altro calmante; è la vecchia, borbot-| 
tando, brontolando, a malincuore come! 
Dio vel dica, dovette rassegnarsi a scen- 
dere in istrada el andarsene. dallo spe- 
ziale; il domestico, cui ella aveva pre- 
gato di far quella corsa invece sua , es- 
sendovisi rifiutato sotto il pretesto che 
(era aspettato in casa la. padrona. 

Prima che n crudele crisì fosso snpo- 
‘tata, ancle mercè il farmaco portato dalla 
ronica, mezz'ora e più era passata, Ma 
Enrico, attratto da un penoso. interease| 
‘allo spettacolo degli spasimi di quella 
dolorante, era rimasto insieme co) due 
medloi, uno dei quali, fl signor Macobia, 
aveva già manifestato più volte la sua 
impazienza di partire, e ben sì vedeva 
essere rimasto e rimanere soltanto per 
soggezione dell'esempio datogliene dal 
[suo collega. 

Il giorno era venuto del tatto; ma 
un giorno nebbioso, così che di poco 
in vero s'era aumentata la luce in quel 

















freddo e doloroso soggiorno della miseria] 


















riale si rivela nella conservazione del mu 





non può auiaro d'accordo, 


era al ministro Vi 
qu Nolitica: estera, tion 






fanosta: 





‘lamento. 


Facendo 
stero fa 
staurneii 





rare quanto (la condotta del 











jo della moralità: offess. 


a tiva conclusione. 
L'oratire concludo | elio non: approvanto 


di ftt 
varo le proposte, 










‘ssione degli articoli. 


polondosi. 








Mazzoni è Gorio, 


fgiorno, cill quale insita il Gover 
Here nl lisuiz dell'erario com prop 
(a quelle prosentate, 
Dico, cho l'ordine. del 
 eqnivoro, poieltà harla di }idirizzo petità 
nzorio, 6A osserva che l'onor. 
‘lità parla Semire i 
Fenza accennare all'on. Lanza, 








sonale. 


© prosegno la sue ceservazioni 
tica 





tirussiania € nello sologltucuto 
tomana, 














tari dell'on: Oliva (Benissimo @ destro) 
Oltva vuol parlare per fatto personale. 
Pres. Nou esiste fatti personale, 


Lnnza (iresilento del Coniglio 
Oliva si abbandonò nd un senti ti 




















fuasero, (Bewiesimo?), 
Lion. Oliva deve poi snpere ch 





Ministero, Se quelle tichtarazion 
all'on, 

finanziario, Fu 1 
la discussione. (Ri 








Rintt 








binetto. E iò nou solo do la 
sione x quello ico, ma credo cho ess 








esp 


nale, È siecessario che due partiti si formi 
‘e ie il: paese conosca il. prograsmma. dell'ui 
‘e Qell'altru su tutta la politica © l'emmui 
‘trazione. Tn tal ‘caso tina crei qualuuque i 
jigeuera perturbazioni nel pncao, 





rano mescolati diveraî portiti. 
Lazzaro, Travisa 1 fatti. 

Lanza, Nou uso mai travisare i fatti. 

lho'sempre orcato di qui 

fu 

pre seduto nl centro ‘al lo sempre mirato 

(Che due pari 

‘i fondeese 

dar forza all'ammiuistrazione 

Tu pubblico e in privato io 

comardazioni ai miei amici 

versazi, Ilo già 





















legli’ ordini del giordo. (Benissimo ”). 


metto Me 





Minghetti, sun nitualo alleato. 








o dell'agoni: 


apparvero nella penombra del corridoi 
‘Avevano un velo ju 
par tuttavia. Mace 
pre 








le aiconobbe 





rino, esclamando: 


Pandolfi, a quest'ora così matti 
E Ja signorina Emilia! 
tutta. verità : 
dalla Provvidenza ! 





era 1 





(non credeva: mu questa volta non 


di nuovo sulle sue guancie giovanili. 


[sotto il braccio. 


nani : 








Dico clio l'incertezza della politica. minist- 





dio di Napoli aecinto;a un prefetto col quale | vat 


nella, soli-| politica 
Hità dell'alleanza. germanico che ne è il fon |P l 


Scotto in vari. particotari amministrasisi, 


i: 
ssuonante dallo mo promesse di re: 


-_La Camera iîà ssogni d'impazionea. Il pre 
nilente iva ripetutamente l'oratore n venire 
condotto inistero, mon niò dargli ua voto 


nou sl ‘sente disposto ad ‘apjiro: 


VARA. propone e svolge un ordine 
SOI quale remingo iN legge ©. os |gomno che il 


ta È statica, iisattenta, e va spo 


Oliva propone esso pure nn ordino del 
A rovvo 





giorno, Bonfatini 





filucin nell'onor. Sella 
Mimghotti chiedo la parola per fatti per: 


Oliva desidera che si tolgano gli equivsei 
stro la poli 

l siotema finabziario del Ministero, nc: 
ctisaudolo di ivcvereiza e di ointradiizione 
nolla sua eotdotta duratito Jn guerra. frauco- 
ella questione 


tunente, To Uonidero © spero di esser chiaro 
bbastaniza per ion aver bisogno (lei commer: 





Zic)ea, v-leudorinteraretato l'ordiwe del giorno [dal Jinfstro dei lavori pubblici ! Ora non 


‘he dev'essere ancora svolto |ci sono più che due treni tra l'Alta Italia 


dell'on. Boufadinà, 
dal'eno autore. L'on. Oliva attetda, 0’ atia 
certo che-enraiuo fatte quelle. dichiarazioni 


quasido va 
ministro parla n iiome del Gabluetto, ‘non si 
può dulitare che egli non esprima le idos del | soppressione lo stato della fervovia da Fi- 
duo fatte 

ella, fu perché eravamo sul terreno 
Chie, per ravvivar : 

ivi, portò la ‘questione ‘sì | Stato pagare così grosse garanzie allo So- 
terreno politico. Siccimo pol esiste fra uui la 
a solidatiotà, l'on: Sella esprosse le ide 

ade 





un il ‘concetto, vero. del regime coatituzio» 


Questo Miaistero è sorto da tu voto. in cui |. 


ito questi partiti 
re jl movente dei miei sforei, Lo ho sem 


che avevano gli stessi priucipii 
iu un solo partito che poteste 
Venisstuno 1). 


deblarato che ui eolgrath: [tr 
Java. coll'ov. Rattazzi porché egli tcialeva a 
o |costituire. uu graù, partito d'upposizion Ù È 
nissimio / @ destra). Nou ho aitro al aggiun-|serire che sarebbe assai meglio per la nazione, 
Here prenderò a parola dipolo svolgimento [pel Govario e per l'Asenblen solesiun clo 


(Be- 


Oliva si felicita di aver. provocato le di 
Ghiatazioni ill presidente del Consigiio, L' 
ivrevole Taiixa lia fatto opposizione ul Gabi- 
Lore tra camere SPlostzione al GAB: | ria fu qualohe Ven, questo benc è iiato a 
'sobbezio iu: qual'Ainisteri aci sso anche l'un, 


Ain tratto l'nscio si apri 
iuovamente, e due donne vestite di scuro 


zi ul volto, ma 


jente; si slanciò verso di loro col suo 
più lieto, più brillante, più benevolo sur 


— Come ! Possibile! Ella stessa, signora 


+ Si può dire con 
ecco duo ‘ingeli mandati 


Quella mattina il galanto dottore fa: 
‘ceva un abuso di tal parola e cosa a cui 


‘aggiunse nessun commento fra parentesi. 

‘All’udire i nomi pronunziati da Muc- 
‘chia, Carlo si ritrasse indietro nella parte 
più scura della stanzuecia ; Enrico Invece |cogli altri non avevano ancora scambiato 
si spinse vivamente innanzi , ma arrossi 


Dopo aver risposto al saluto del dot- 
tore, la più attempata disse al servitore: 
— Posate quel fagotto in qualche Inogo. 
Èà alla Veronica che s'era fatta in- 








Vocia 





tra, Protettore. 


Oliva. Sì, protettore. Signori, moatrate il 
rograinma (Oh/ 0h/— Rumori vivi 
[fimi a destra — Agitazione), 


Tel Voi riepondeto colle isa. È vesta la vasta 
arità — Rumori): 
La seduta è sciolta a ore: 6,70. 
Ci serivono; 
Roma, 20 Marzo (sera), 

Continta, ancora "l'impressione. della 
‘Seduta di ieri. In generale il Solla è bia- 
simato, per il suo violento attacco contro 
Ja [il Rattazzi. Si osserva ol'è stato eccos- 

sivo, perchè non ginstificato, nè ‘scusato 
‘dal discorso del suo avversario, e si ag- 
giunge c'è stato ingeneroso, perché tutt 
Sella deve al Tiatiazzi In 
nomina a ministro delle fi- 























talBtiant svileo altro ordine el gino, da Oggi sè avuta unafilippioa da Seiamif: 
Vili Dit Antonio, Mae Meri DOMA contro il sintoma Ananzierio cho da 


dieci anni è seguito in Italia, e un di- 
'ecorea fiorito del Minghetti {n difesa 
delle conclusioni della Cominissione. 

Il Minghetti mon. ha finito; e conti- 
nuorà domani. Che anzi domani verrà In 
©| parte più notevole del suo discorso; c'è 
in [la parte politica, 

Tori il Sella chinse.Je ste parole do- 
mandando alla Camera un voto esplicito 
di faucia. Ma alcuni deputati della mag- 
gioranza hanno pooa volontà. di dargli 
questo voto. Gli stessi più zelanti del 
Ministoro vogliono circondare il voto, di 
fiducia di qualche riserva, Si prepara , 
‘come vedete, uno di quei voti equivoci, 








Minghetti (per fatto personale). Le mincio ognuno interpreta a modo s10; 0 che 


E INTRO pisa Quai] daria (sono comuni nella Camera jtallana: voti 
Parlar Melle ichiarirlond fatto. dall'on, Sella | ché indeboliscono il Ministero clie Il ricevo, 
a nome del Ministero e l'ho nuzi detto chia- 


€ non aggiungono nulla al credito del 
Parlamento. 

Domani il Pasini interroglierà il Mi- 
nistro dei lavori pubblici sulla. soppres- 
sione del treno internazionale. Povera 
provincie del nord! come sono trattate 





lo Roma, e tutti a due di 23 a 24 ore cia- 


jo n dissipare gli equivosi, se per [3uno. 


inlire come, r 
Egli jncolperà. della, 


Sono curioso di 
derà il Ministro, 





renze a Roma che. non permette nun corsa 
celero senza, gravi pericoli: ma dovrà lo 


‘cietà delle ferrovie senza poter conseguire 
da esse il servizio desiderabile? —G. 
JI Consiglio comunale di Venezia, tella sua 
luta: di mercolalì, respiuso ‘ogui sussidio al 
teatro, della, Fenice. 

Si fecero tre votazimi; sì proposo il. sursi 
dio in I. 70 mila, voti favaréviti 8, contrari 

il sussidio in L. 30 mila, voti favorevoli 

10, orutrari 88; sussidio, di L, 40 wila, voti 
favorevoli 14, contrari 20. 















lo 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA 


Parigi, 18 marzo, 
Non sareblbo cosa facîle l'immaginaro mila 


‘settimana: sposa sì malo nel Parlamoito cone 
quella che è terminnta. testà; ma varamente 
po tornar indietro un pezzo per 
une tornati veramoute uele.. "ranno 
otto 0 dieci di esse possinmo frascameute ns- 








n 








sarebbe d'n 








‘dal priucipio di quest'anno. non si fosse più 
Fadunnta, Sarete probabilmente dir troppo iL 


‘ [qual carlo assolutameite nu malsuzio, ma 93 





tanto male che la ‘sun abolizione: tornerabbà 
giovevolo al prese. 





— Corcato di riporre quella rodn come- 
‘chessiasi, È biancheria, di cui mi sono 
o. accorta che troppo si aveva bisogno la 
poveretta... 
di| Fece guizzare uno sguardo pistoso verso 
il giaciglio dell'inferma. 
— E como sta ella ora? 
— Sempre lo stesso: disse* Macchia 
‘Striogendosi le spalle. È uscita adesso 
| adesso d'una crisi che a ron averla ne- 
cilsa dol tutto è già molto! 
— Ieri , riprese la signora, l'io da- 
'aciata tanto male, che ero ansiosa: questa 
‘mattina di saperne le nuove. 
Delle persone clie si trovavano. ju quet' 
vi[luogo, per la poca luce che vi era, css 
‘e sma figlia non avevano riconosciuto che 
il dottor Macchia , il quale s'era mosso 
ad incontrare ed aveva loro parlati 





nemmeno un saluto. O per vederci di me- 
glio; o perché, in quello stretto ed afoso 


Le due donne entsarono: dietro di loro | ambiente, se ne sentisse impacciato il re- 
veniva un servo con nu grosso fagotto [spiro , la signora sollevà il velo dalla. 


facota, e la figliuola ne fmità l'esempio. 
‘Agli occhi d'Enrico, e forsc unche a quelli 
degli altri, fu come se in quel buio fosse 
penetrato subitamente wr. vivido sprazzo 
di nce. 
(Continua) 








Virronto Benstzio. 








| 
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n renne ne: i” 











Nicotera svolgo il seguente orline|inli zo clio seguono: le: stesse opinioni pe- 
ua presidente a Loira, | del ixiorno: tinlele. 






‘adeguinta, dello duo ultime adunanze; sa chi[eha nen Ju foase som 






| _Poontiueeenai al darvi un'idea, beach mon (nano vede, di quella pirtentsa. sca 
| 
| 




























mi Interesse, 
aî poso în bando ogni orione d'ordine @ disposi» alle consaro it qualmigte intruso, ht |» Un Camera considerando che ta coni-| 11 Goverso terrà sewpro a Ronin, una |M Avewdo agli mai uvuto n trattare alcuna 
dl 0 bo pd api crt [| pb fra dale 0, Op el fat pae Pt [RE EI I FE E dt, pr a dr 
iolehto paasioii suscitato dalla discuesfoe. [zione speciale’ dell'ingegno , ciattero © fui [strativa o finanziario imposto nila nazione [cinngerà i 400 3010, stz0endo sempro | lee Brett 7 Finto: 

| Poscia-lo nufito che 1 membri ella slniotra, || privi el primi mitori. dela noeleià, cone |Mall'tinale; Dlinistoro non risponde-ni bi- [i principil della medornzione, delta eat | strenrati Sormnio 17 fra cui # inno; 

= DIRPICOT SI FTTAII Pamm 

|| el caso clio ascada nuovamente qualche fu(tò| La prostima legrze chie. discuterà. l'Assem-|fiUN® dei partiti parlamentari, “piasa al-| Tatti i proponenti, meno Ara; ritirano SERATA SE 

|, db unel genero; dî ‘uscira in. massa. dallo |blcx sari quella dela stourzza; del Lefrae, [1 pasa zionn SI progetto di legte|i inro ordini del giorno. ARTI 

|. Camera © dirigero un proclama, al'nopolb, di qua'e, quando fu proposta dal Guverme, era|l" puenione. Valerio o Bitla A, fino oibi| Denaro 

| Dame, pen puo spice ola Vola [ct dî catia i glo della [1/00 AI Ss dina dell ion iva 1 signifeato del Vo Houto |} ementita In anzio dala Gazeta 
: mi ero il desiderio del membri del Ga [finis Lirornsse. Credesi cli nreiserà. qui 
riuscire nei loro intent nale, perchè ‘irritante, fundata sul falso €l|binetta di rimanere al loro posto. Dai ul Siani conte Bismark, parente del Primotper 

1 iso, ceo i pori ei avan untle ; 1o Jo Gini ne ee lo pari O |turionamenti dela. dty reppoetinta| ll ioponente e Lanza sì ritriscono ESRI 

| \bilmeuto ricorrono gli nomini politici di anicsto | irritanti @ lasciò le superflue, diwortechi so li [dal Minghetti, si deduce che Ja destra hi E Suivgazioni date. Hong] GiOntiCiori Gera. Il PINGIEE im 
usa, si tatti dol resionta 0 del Gamuoita, [pi vincerà, farà danno. al Goverun,. non nîla desiderio (i prenderne parte. Il Ministero[_ Jtno l'ordine del giorno Bonfadini pr ionzeten al Galla i 

i Sin oninibuo. tirato qui ministri © gui Retettata dal Ministero, è approvato; con 






inni al acoonciarsi paziontemento alla voti contro 170 6) tre 
dei più, n anreggiito coî mezzi costitti 


Quavio si trovano al cospetto di una mn 


Fu naovamente differitu la spinosa questione | lato, dal Minghetti. stenati. Fato i e 
| peulente, altro volte: già rinviato, sullo peti-| (Cita i discorsi dell'on. Lanzn contro il Rao che GAI NONA) 
i Mito xi grato, mil pete | lla i dvi dello. Lane cone i CORRIERE DEL MATTINO|ftma", se n rato pesto Forio a 
| ranza ci uo possono sxarato tergivernno e| banno il coraguio vdi affcontara la questione, |raigone col connubio Lanza-Minghetti. —_ è completamento falsa. d 
|. vanno iu liusca (li; qualche forza nel paewo ect [mando è il esso di trattarla, © lo stesso Du-| Fa notare la contraddizione del pro-| Ln Commissione parlamentare. per fl pro: Madri; 20 iarso, 
| cui presano galla violenza consegniro quei Ani |ba;litp conventi ili buou genio all'intugio. |gravima rel presento Ministero: col pro-|getto di lepe sulla difesa generale dello| Viene smentito che il Governo. pensi! 
| voui ica possono otteuero legalmente. Così la| Un sulo argomento acoita ora vivamenta|Stamma che ebbe ed avrà sempre Ia de-|stato prosegue attivamente. nci sii lavori 
| 
| 
| 





















L E e N eno ia fa nn trattato di commerelo coll'Inghi 

Gaia È ‘continuamente iniuacelita di van |l'attoszione, qnollo rel bilaneio attivo. Lo di-|strA dal che a ‘a confubfono del: [essa ha giù inteso Îl voto di poreschî distinti |terra. Î falso che Marcoart i 

Gn O QUI ilo Ci dA slave dl Pnp Queer rt. lo pr | 'A9inisrazone; la mantanea. di 0: sci n dalla Spe ne a queto proposito 
V Pra” [ceto politico, anindi ne rimane sbagliato 





‘sscessiono, 0 per parte del ano capo! o della ufficiali, ed ultimamente chinmò dalla Spezin|vuto una missione a questo proposito. 








sha coda, 0 Îl'cirpo. Sgosieitito Mal purie.li[tche co ‘Tedeschi, e, qualtique fossero l'me-|SYL0, Politico, quindi ne rimane sb il capitano di vascello, signor. di Saiut-Bou Nuota York, 20 marzo, 
si perire nta * Moi menbri importanti, | FI di quell'uomo | cone ‘economista politico, |}L feggo culo um Rist In prote iaia] per sentirne il: parere volle fortifenzion di| II Congresso. di Waslinzun nominò 
Rolf lufiocen (Gio ento cortamonto' nello suo negoziazioni cî Telerchi | 9 municipale presentata dal LAazH.. | {Nel golto. (Fowfult) delle Commissioni speciali pelle inchieste 





n ARCO È i a Rnlla vendita di armi alla Franela, sulle 
E aucho quando, invece di bisticciarsi, fanno|0 nell'affare del pagamento delle primo qnote| Deplora che il Governo non si affretti di i di Nun k 
apalche cosa che somiglia: n discusione, SÌ vs |che cagioni ua aùticipato agembro paraiale |a stringere alleanza colla Germania; solo|, Ci S0tiveno da Firenze che al di 16 Apre PI O asi IaUIDnI di Nueva York e 


| " ; I di mori 
|. stltamento è goneralento deploabie, Quser-|1l territorio, ogli dimontrò milta abilità i |operi, bone Îl minitro Ricotti frotimo 'linugurerù solennemente sula pizza |! quelle del Miniatero di mavina; 








ateo cogion d'esempio il legno i legga |onérgia, 6 merita quella iodo cie non é falle || 11 Ministero: pon ha il coraggio dl'rom- | San Marco il ionmmento, cho l'eerito 6: | ec pete Rominano delle Commis: 
asul'Intornazionale; Fa esso origino per ay-|otteuere iu nos nazione fra le euî vità mon|perla colle vecchie tradizioni ; ba paura] malto alla memoria del compianto generale i isiogati pubblici © del municipi: © 
Senturo iella miglior discnasione dello acv- [brilla quella della riconoscenza. della Libertà. Maafrelo Fanti, sr a, 
|. sione, ner ciò cl cimesta@ l'Urarorin, a ciò| Facevansi pratiche pel pagamento degli al:|Lasbiate aprire; 1a treccia dal Min-| Alla cerimonta nssisteranzo î minitri della| ra Gamora dai Signori Miotto. ii di 
i 6 ache più raro. fmpovinate, l'attene (ti tr miliardi quanto acesdlo l'ultima crisi |ghetti;_il inistero lo subirà, lo seguirà, | uetra 0 della marian, © vi sarà una raPBPE: |111cjo © lo leggi Dosuziario del 1652 ad 
| ione degli ascoltatori. E. tuttavis jl ricalta- |ministerialo e siamo coriosi di vedere come ne|e quindi gli abbandonerà il posto: a |pentanan ai tutti i corpi militari di terra e di il progetto che. accorda il' credito di 
| mento fl la legge peggiore della sessle, e (la caverà. ji aucosssoro del Ponyer-Quertier.| Il Ministero non durorà rissanguandosi | mire. (4) 
| 














mezzo milione per il basso clero. 
ciò non è poco trattandosi di tanta cattive|Souo ancora nasessari la 160 milioni per ot-|coî membri dell destra; troppo sangue 














ri DI "i brodueric veve tapopies Il telegrafo, dopo aver fatto. giuogere| e n) 
teggi, benclo ls'intonzioni fossero ceste, e|téxere l'equilibrio, colle spese, Pare clio il|D'odurrà vera apoplessia, i Legaita Camera (dei bignors® ="Darsate 1n/di- 
rina at let reslo nea arduni IThiera, cha si preseutò jeri alla Giunta, pro-| Critiva infine il Ministero di faro una[AMoltko a Napoli , ieri fuceva arrivato ziente: |soussione del bilancio, Schmerling in mn 


ponga di cercarne 90 iu dirti sul ‘sale, sni| questione politica di ogni nomina di!meno che Bismark a Livorno; che cosa andnen 





no dei problemi più. dirfcili n scio lungo discorso pronunziossi contro le'con- 









| in bellica è quello; di sapere quando l prev-|reglsiro, sl bollo, ecc.; 507 tasse salle ma- one. st fare il gran ministro, colì è Etoo l'intro» |cescioni incompatibili. cogl'interesai dèl- 
Tio Jesse gatoso liuv. tere tessili e cite 60 rullo materie gregge, | __Polwimetti, Awn, Irogito svilip-|gazione che feti al siro fatta tutti coloro [l'imporo a favore della Dalmazia o della 
| Tugimbti di renremiono ieoruagioo e sii ( LITIO i moto nl acconti e| PAMO I rispettivi ordini del giorno. che si ocenpano di politica, Gallizia, Il minfetro dell'interno dichiatò 


1 : i he il Governo non sacrificherà mai gli 
mera È mall che voglionsi prevenire , ed [questi 60, nonostanto il voto contrario. della | Bonfadimi svolge il suo ordine del| Ma Îl risolvere questo prollema fu tempo [0 Di G 
ee iso Moddre | Onmera che produsse la cr miniserie dlSIOiM0 Ît cal è detto che la” Camera, u-|perdato — Il Biamark vero è restato vemjre| [torsi dell'impero ad ‘alcun. successo 
E A RIERO anne ATO di genznto, dito le dichiarazioni del Ministero, ‘np-|traaquillaniente a Berlino , ed a Livorao non |PAUIHSt: Litta Unger dichiarò che 
legielstori iucauti @ quello di poter afuciite| “rutto gl'indogi ‘nelle risoluzioni relative |PFOVA il amo ‘indirizzo ‘politico e passa |è giunto cha tin suo omonimo. EE TS gna 
|. porci col promalgare delle leggi contro dì| pfotanta gl'inlagi/ nelle rioluzioni relative ATENA icciratone degli mevicoli. Difend a, sioni promesse alla Dalmazia sono nello 
Ju questo caso una certa dos di scuplivo|iaiuro alla unziono, è la Camera , sciupaudo | OnMotta politica del Ministero, che trova | 11 prefetto dell'taato-Garoone, giustamento |St4tO tempo niofittoxoli all'impero. Non 
ino vrehbe futts comprendera ché sa-|il tempo iu iire personali, è causa di in(nvere-appliento il programma dei suoi|niarmato per le ‘agitazioni politiche che an-|Pol Cbesi rimproverare Il Governo di n- 
reblie stato meglio nou iutendero al una legga | danno di molti milioni ogui giorio che. tardu | ami POR ver creato in Dalmazia due partiti favo- 
nola: ch'ai. vinse ‘tentà contro Tutor | risorero la quessiane più inportanto.li tutte | “g,mmam, osservando come le questioni [dighe del padre Felix gesnita, fa costretta tio|L te costmaione; 
come. molla ch tro l'Tuter: |" todo di cover detto; Tnolere la procrnstl:| Ù me le questioni | tiche del padre Felix gesita, fu costretto Citca la Gallizia, il Governo non cone 
nazionale. Primioramente essa è concepita in|nazione e l'incertezza’ non produce buon ef-| AMAnZIarie debbano essere unite alla PO-|chiimarlo ‘all'ortino, malgrado il grande ri-|sidera che le concetsioni da farsi A que 
vago che, è facilissimo lo afaggirie | fetto sul nemico ole vorrebbaro pagare e cen: |litica, respinge l'ordine del giorno Ara, ù " 



























molo olio si portà in Pi la Soclerà di [sto ero 
© accontamento i tono ih tuto leggi cer |cliral, © che prendo sepoe muggior Falle | dando spiegazioni cal programma che tu |eetto ele si pata Ja Prc sla Soclotà diet) parso sino fl prezzi, per le. elezioni 
tro i delingusnti politici e sulali, che si po-|nel'suolo, donde lo si vorreble veder purtre; (empre applicato in'ogni parte: [PT = alla Gallizia il Governo ha Io scopo. di 
trablo applicare nel 0150 dei membri (ella | 2ioDete ha fatto Basco e si vide tosto che poco |, L-gPondendo a Rattazzi, dice: Il Mibi:| 1a Regia d'Iughilteres arriverà il 24 101|termnare per sempre la politica della; 
‘Associazione internazionale | setiza {ur tanto [avrebba gioraio auchis tutta la somma peroni |Ster9 dichiarò sempre che, mentre pritl-| corrente mese al porto di Cherbourg , per ro:|COncessioni e rendere impotenti le ‘aspi- 
Ceo di Tarchtery sottonceti 6 Ilrisleamento sas |[0AY2 1 mezzi morall par andare & Roma, | Cono Mme Ir COMU SL razioni (adoralite; 
Tnoltre nulla giova tantonllInternazionate | rebbe. stato anzi ridicolo che sublime. Ora 6|non dichiarò mai di andarvi coi solf|Carei lirettamente iu Germania senza passare 
si 5 uesti si adoperarono îu- [Per Pari 





















quanto la foina cho lin aoquistato in cinque o| OM8itone di vedere ciò che si delta fu della mezal mora VIA DISPACCIO PARTICOLARE 
sei giorni Qi discusalonie, come fu iugeuus-| possibile rendere il denaro a chi l'ha duto , e| Rispondeuto a Toscanelli, dice che vi CRONACA NERA della Gassetta Piemontese 


meute manifestato dal Serailler iu una ragu-|molti anno fatto, sotto l'impulso di un cieco |fa 
mata di quella Società tenuta testà a Lotdra, | entusiasmo, dei reali sucrifizi. 





impre imparzialità. nello nomine dei| 1 furti a domicilio pullulano che è un pia-| Spedito. da ROMA. 8 marxo ore # 20/ant, 
fauzionari. Parlando del contegno del Go-|cer® €, souio diverai giorni che, scassizamet, Riesvuto/a TORINO ‘orò 11 














in cui egli disse: « Ricevo lottere da tutte Je li i vero a Roma, dice che sl avrà la coe-|eforzature e via discorrendo occupano a -dî*| Il si. d'Arnim presentò ieri al Vaticano let” 
parti della Prancia, lo quali mì afferninuo il| Il Governo inglese accordò una pensione di (sistenza dei duo poteri, mantenendo feraij | S°Ttt0 spazio e, aue lettere di richiamo, Rimane nrfinitiva 





A Di o 1000 itorlina ‘alla contessa di Afayo e naa|i princi ; fasi — Ieri, per esempio, due onesti © labcricsi | mette raypresentanto della Germania il contoc 

Stato el'giazione dell'asta cn: |1008 sto | cent, di za 6 [pippi dell bor reciproca" — Ton RR tto atti Dist agiata dele farai ie 

tro l'Intemazionale ,, aumentare. considerati: = ,_Gitca la presentazione del progetto per| Vergnano, abitinti fu casa Pasquari», sulla | mente, giù ministro di Baviera, 

monto la potonan di quest e consolidare | gono state sospeso lo relazioni diplomatiche [l'abolizione delle: Corporazioni: religiose, [strada dell villa della. Regina, nel ritornare ||‘ Attendevansi ieri sera il Priacipe e la Prin 

l'orgam mento. DEE i o ie tile MelbU.| {SS che bisogna Insciate al Ministero di |alla loro sofitta teovareno sveligiata tutta le [cipessa di Galles, clo viaggiano sotto ‘il nona 
Escreita ina specie di fascimo silla i] O ee de gi a ipprezzarne l'opportunità, trattandosi di |mobiglia, che conteneva 50 lita cirea, gua-|di conte 0 contessa di Chester. 

ail vioizro Ul una Ssciztà clsrvetei[FASUAY, Si tratto di un debito di 250 mila |e6sa di molta importanza! che. richiede acanto, come ‘suol dirai, ol audor della‘ Atteudesi oggi Fonraler,, Appena rivevuta 
azione l'appartencra all'una Socistà ecstrotta [Mie pai; Î Da Ù Sean pae mei 

dl 'ssgieto. volta nel mbrero, come agli 0e;|LVUsri che il Governo dell'Uruguay riconosce esame in tempi calmi. front RalIRO i pucta peri eiretne 















































‘i "ma ta vuol pagnre. RI Di chi la colpa Vattalapesca 1 - 
|. hi della gesto volgare: ogni cosa. ignota pare Moll ilin\atacoi zen Gnanaerà alla parole VOLS Rice o svrpner re orale; 
Sraudo, exe prestigio del mistero siaggiuage | DISPACCIO PARTICOLARE, | ‘gu intendo che'col voto politico; chel — Teri, nella ore pomeridiane , Actis Garo- SUCIETA! BONIFICATIOE — 
PLATA AIR E Tana ee Gonne della Gazzetta Piemontese la Camera sarà per dare, è dimostrata In |Uint, Matrice, d'anni 18, mentre ce ne snom DI 
imera promuove gl'interesi dell'Iater-| : , el ‘atti suli Jutgo (lo neradale di Milano sa si 7 
Sogno. Iuiano ae. cho questa seppia | SP*MO da BONA 21 sirio ore 2/20 po. [ldncin ampia e nuca rigunedanto le var [Fiv lavica cacumtanite da pacosaiodd| Terreni incolti in Italia. 
nie Ie ale sie custa Ricevuto a TORINO ore 5.10. rio amministrazioni, non potendosi cin: (:slesae del sig. Ivulard , e cadendo n terra 
sati 1 vicaggo che e i le © DÈ | CA AfTE dero la questione. Dichiara non esservi |elbo x riportare diverse contusioni gravi all|_C@pItale L. 12,000,000 
rare nella congiuntura più favorevole, Il Marx| CAMERA DEI DEPUTATI |conuubio o accordo passati in privato con [gamba il sila faccia. La sottoscrizione è aperta dal 28 al fE, 
si troveri da quinc'inpansi va omo più in-| Sogno Ia discnseione sui provvedimenti |chi l'appoggia; avlo si adoperò a rag-|- Carlo, sotto capo operaio alla fab marzo coprente 
eressito, (Gone IL Dia ee michina, cui pes: [di Ananza, Sropparo ed sumentaro Je file di tutti cchi al Parco, ferito di bastono dome | Per miggiori dettagli vedi actiso in4* pagina, 











IA n Avena ia 


Notizie Commerciali | ;i0 ssa td 


Buoi da: macollo N. 12 L:600/a 450| ObbI, Ferr. Muridiconi) 293/25) |'Augio dell'oro 
Idem da tiro -—“n 20 n 400x350] Ferr, Romano Londra a visca 
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SOCIETÀ BONIFICATRICE 


N TERRENI INCOLTI 


Sede in Pirenze, Piazza Nuova Sania Maria Novella, N. 2A 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie di un milione di Lire. ed ogni Serie in 4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 


EMISSIONE per Sottoscrizione Pubblica di N. 48,000 Azioni costituenti l’intero Capitale Sociale 
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